
LAGO DI RESIA. Grande spettaco-
lo sportivo e di pubblico quel-
lo andato in scena lo scorso 
weekend alla 21.a edizione del 
Giro Lago di Resia, con Curon 
Venosta ad offrire un paesag-
gio ed  una location perfetta  
per  una  manifestazione  dal  
grande  sapore  tradizionale.  
Erano 2000 gli atleti al via, nu-
mero importante specialmen-
te in un periodo storico che sta 
cominciando solo ora a rivede-
re la luce dopo alcuni mesi dif-
ficili. Solamente la pioggia ha 
provato a scombinare i piani 
del  comitato  organizzatore  
che, da par suo, non si è affatto 
lasciato  scoraggiare,  anzi  ha  
messo in campo tutta la pro-
pria  esperienza  per  regalare  
una vera e propria festa ai tan-
ti appassionati presenti

Grande protagonista, oltre 
ovviamente agli atleti, è stato 
il mitico e suggestivo campani-
le sommerso che spunta dal 
Lago di Resia, che ogni anno 
raduna migliaia di turisti e cu-
riosi e che ha accompagnato la 
partenza degli atleti e li ha ac-
colti una volta arrivati in zona 
d’arrivo.

La vittoria finale in campo 
maschile è andata al lombardo 
Andrea Soffientini, già secon-
do nel 2018, mentre tra le don-
ne è stata la bolzanina d’ado-
zione Mara Ghidini a conqui-
stare il successo alla sua prima 
apparizione al Giro Lago di Re-
sia.

Giornata di gara anticipata e 
aperta alle ore 13 dai 150 bam-
bini e ragazzi di età compresa 
tra gli 8 e i 16 anni che hanno 
animato il parterre con la con-
sueta ‘Corsa delle Mele’.

Una  manifestazione  che  
non ha deluso le attese, con 

tanti genitori e curiosi assiepa-
ti sulle transenne per tifare e 
incitare i giovani runners. Le 
emozioni non sono mancate, 
con tanti premi e sorprese per 
tutti, sia dopo la linea d’arrivo 
che sul palco per la cerimonia 
di premiazione. Alcuni hanno 
persino pianto dalla felicità e 
non è un caso che il Giro Lago 
di Resia riservi un momento 
speciale tutto per loro, perché 
la ‘Corsa delle Mele’ è entrata 
ormai nel cuore di tutti.

Passano poche ore ed è tem-
po di fare sul serio con la gara 
riservata  ai  più  grandi  ed  
esperti runners del Giro Lago 
di Resia, ma non solo.

Proprio così, perché sono le 
15.57 e il clamore del pubblico 
si fa sempre più insistente per 
la partenza degli handbikers 
altoatesini pronti a dar fuoco 
alle polveri. Si divertono e que-
sto è ciò che più fa bene al cuo-
re, fanno fatica anche loro ma 
tagliano il  traguardo con un 
sorriso bellissimo, che fa capi-
re il vero senso di una manife-
stazione come quella altoatesi-
na.

Ancora tre minuti, solo tre 
minuti ed è tempo di gara vera 
con lo ‘start’ a decretare l’ini-
zio della corsa attorno al Lago 
di Resia, 15,3 km da vivere tut-
ti d’un fiato.

In campo maschile, fin da 
subito, sembra non esserci sto-
ria con Andrea Soffientini che 
lascia pochi dubbi alla concor-
renza:  prende e se  ne  va,  o 
quantomeno ci prova, con il 
solo Markus Ploner a tenere il 
ritmo per i primi due chilome-
tri. L’altoatesino ci prova, ma 
anche lui deve arrendersi allo 
strapotere  di  Soffientini  per  
non rischiare di rimanerne so-
praffatto, così cala il ritmo e si 
lascia riprendere dal gruppet-
to che si gioca il secondo po-
sto, in cui spiccano i nomi di 
Michael Hofer e Peter Lanzi-
ner. Mentre il primo se ne va 
indisturbato,  i  tre  corrono  
quasi tutta la gara assieme, al-
meno fino agli ultimi chilome-
tri dove il primo a provare l’al-
lungo è proprio Ploner. Gran-
de accelerazione che gli per-
mette di guadagnare qualche 
metro su Lanziner, con Hofer 
che deve mollare le speranze 
di salire sul podio. Al traguar-
do, dopo 48’18’’ e sotto un’in-
tensa pioggerellina, si presen-
ta per primo Andrea Soffienti-
ni con un vantaggio di 1’06’’ 
su Markus Ploner e 1’12’’ su Pe-

ter Lanziner.
Grande spettacolo anche al 

femminile, con una lotta dav-
vero aperta fin dalle prime bat-
tute e con un finale scintillan-
te: la vittoria di Mara Ghidini, 
bresciana che da due anni vive 
a Bolzano, almeno inizialmen-
te non è sembrata così sconta-
ta, tutt’altro.

Pronti, via ed è Lisa Leupre-
cht, figlia di Christian, vincito-
re della prima edizione del Gi-
ro Lago di Resia, a fare il ritmo 
e fuggire dalla compagnia del-
le avversarie.

Grande  condizione  per  la  
giovanissima  atleta  di  Lana,  
che nei primi chilometri dimo-
stra tutte le sue caratteristiche 
da  mezzofondista,  salvo  poi  
calare  nella  fase  finale.  Alle  
sue spalle non stanno a guar-
dare, specialmente Mara Ghi-
dini che con il suo passo co-

stante  e  regolare,  una  volta  
giunti sulla diga del Lago di Re-
sia,  raggiunge  Leuprecht  e  
concretizza il sorpasso decisi-
vo che la porterà al traguardo 
con un grande margine e rela-
tiva scioltezza.

Nel frattempo, si infiamma 
anche la lotta per il secondo 
posto con la ligure Margherita 
Cibei che grazie ad una grande 
rimonta nei chilometri finali 
riesce  a  colmare  il  distacco  
dall’altoatesina e, con un rush 
finale  incredibile,  persino  a  
staccarla assicurandosi la se-
conda piazza sul podio. Così 
sulla linea d’arrivo si presenta 
a braccia alzate Mara Ghidini 
con il tempo di 57’29’’ con un 
vantaggio di 2’17’’ su Marghe-
rita Cibei e 2’34’’ su Lisa Leu-
precht.

Oltre al puro aspetto agoni-
stico della manifestazione, c’è 

da sottolineare anche la pre-
senza di tantissimi appassiona-
ti che sono giunti sul Lago di 
Resia per godere di una splen-
dida giornata di  sport senza 
l’assillo del cronometro.

È questo il caso dei parteci-
panti  alla  formula  ‘Just  for  
Fun’ e alla ‘Nordic Walking’ 
che hanno allietato il pubblico 
con gli arrivi fino a sera.

Un grande successo a tutto 
tondo ottenuto dal comitato 
organizzatore presieduto dal-
la sapiente gestione di Gerald 
Burger, che non ha risparmia-
to elogi e ringraziamenti a tut-
ta la macchina organizzativa e 
a tutti i presenti, sia atleti che 
spettatori, rinnovando l’invi-
to a Curon Venosta per la pros-
sima edizione del Giro Lago di 
Resia, che sarà la 22.a nell’an-
no 2022.
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Lago di Resia,
Soffientini
e Ghidini
vincono il Giro
La corsa attorno al campanile. Al via duemila atleti e appassionati
Si impongono il runner lombardo e la bolzanina d’adozione
Podio maschile completato dagli altoatesini Ploner e Lanziner
con la ligure Cibei e l’altoatesina Leuprecht seconda e terza fra le donne

• Podio Maschile da sinistra: Markus Ploner, Andrea Soffientini e Peter Lanziner (FOTO NEWSPOWER)

• Partenza da Curon del Giro Lago di Resia (FOTO NEWSPOWER)

LO STAFF

• Tra i tanti impegnatissimi, 

ben 150 volontari, anche gli 

addetti al servizio sanitario 

della Croce Bianca e GdF.

Sul tracciato erano dislocate 

4 ambulanze, due moto medi-

che e due tende operative. C’e-

rano anche Kurt Habicher e 

Stefan Waldner, quest’ultimo 

presente a tutte le edizioni! 

Solo qualche escoriazione da 

curare. Chi invece ha avuto un 

bel daffare, ci tiene a dirlo Ge-

rald Burger (in foto), sono stati 

gli operatori dei 40 stand pre-

senti all’expo, parte del setto-

re sportivo, ma tanti anche dei 

prodotti tipici altoatesini, lette-

ralmente… andati a ruba. Sfo-

gliando le classifiche gli orga-

nizzatori hanno verificato che 

c’erano tanti runners presenti 

per la prima volta, i bene infor-

mati affermano che la promo-

zione della serie TV Netflix ha 

effettivamente funzionato. 

Concorrenti arrivati da tutta 

Italia e tanti anche dall’estero. 

A molti è sfuggita la presenza 

in gara di Simon Josy, classe 

1933, il quale nonostante i 

suoi 88 anni ha portato a termi-

ne la gara e nemmeno per ulti-

mo, come dire che il Giro Lago 

di Resia è proprio per tutti. E, 

giusto rimarcarlo, la sera a 

fine evento i volontari hanno 

praticamente smontato tutto, 

domenica mattina l’ampio 

prato è stato riconsegnato 

pronto… per il prossimo anno. 

Ma prima… gli appassionati e i 

venostani potranno rivivere la 

21.a edizione in TV sulle fre-

quenze di RAI Sport, inoltre 

ieri le immagini erano anche 

su Mediaset e pure sui TG Rai.

Per far girare
la macchina
impegnati
150 volontari

•Grande spettacolo 
sportivo e di pubblico
nonostante le restrizioni 
dovute al Covid

•Corsa delle mele
Giornata di gara 
anticipata da 150 bimbi e 
ragazzi dagli 8 ai 16 anni

•Gara accesissima
anche al femminile, con 
una lotta davvero aperta 
fin dalle prime battute
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